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Premessa e Definizioni  

L’articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 4 aprile 2013 riconosce a chiunque il diritto di 
richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia stato 
omesso da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 

“La richiesta di accesso civico  non  è  sottoposta  ad  alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e  va  presentata  al  responsabile 
della trasparenza dell'amministrazione obbligata  alla  pubblicazione di cui al comma 1, che si 
pronuncia sulla stessa.  

L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 
comunica al medesimo l'avvenuta  pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a 
quanto  richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati  nel 
rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento 
ipertestuale.” 

A seguito dell’approvazione del D.Lgs. 97/2013, l’accesso civico può essere semplice o 
generalizzato: 

1. L’accesso civico “semplice”  
L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza 
(cd.“semplice”), è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, 
comportando il diritto di chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione. 
Costituisce, in buona sostanza, un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 
pubblicazione imposti dalla legge alla PA interessata, esperibile da chiunque (l’istante non 
deve dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto e attuale alla tutela di una 
situazione giuridica qualificata). 
 

2. L’accesso “generalizzato” 
Il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico 
cd.“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. A tali fini è quindi disposto che 
“chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”. L’accesso 
generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione 
(al quale è funzionalmente ricollegabile l’accesso civico “semplice”, incontrando, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati 
all’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 
esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3  
Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo 
al sistema anglosassone (c.d.. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di 
richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di 
pubblicare. 



	
 

Si sottolinea come l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente. 
 

3. L’accesso documentale  
Le due forme di accesso civico regolate dal c.d. decreto trasparenza hanno natura, 
presupposti ed oggetto differenti dal diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti, legge n. 
241/1990 (cd. “accesso documentale”). Si osserva che tali disposizioni assumono carattere 
di specialità - accesso ai documenti amministrativi - rispetto alle norme del decreto 
trasparenza afferenti le modalità di accesso a qualsivoglia documento, atto o informazione 
detenuta dalla PA. 
La finalità dell’accesso documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle 
posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di 
essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in funzione di 
tale interesse la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. La 
legittimazione all’accesso ai documenti amministrativi va così riconosciuta a chiunque può 
dimostrare che gli atti oggetto della domanda di ostensione hanno spiegato o sono idonei a 
spiegare effetti diretti o indiretti nei propri confronti, indipendentemente dalla lesione di una 
posizione giuridica. 
Per l’ANAC (cfr. Linee guida) “l’accesso agli atti di cui alla l. 241/90 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di 
norme e presupposti diversi. Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale per calibrare i 
diversi interessi in gioco allorché si renda necessario un bilanciamento caso per caso tra tali 
interessi. Tale bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso dell’accesso documentale dove 
la tutela può consentire un accesso più in profondità e, nel caso dell’accesso generalizzato, 
dove le esigenze di controllo diffuso del cittadino devono consentire un accesso meno in 
profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente 
che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, 
documenti e informazioni.” 
 

4. L’istanza di accesso civico 
L’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non 
richiede motivazione alcuna. Al riguardo l’ANAC (cfr. Linee guida) ha precisato che la 
richiesta non deve essere generica tuttavia ma consentire l’individuazione del dato, del 
documento o dell’informazione del quale si chiede accesso. L’istanza di accesso deve avere 
ad oggetto una specifica documentazione in possesso dell'Amministrazione (indicata in 
modo sufficientemente preciso e circoscritto) e non può riguardare dati ed informazioni 
generiche relativi ad un complesso non individuato di atti di cui non si conosce neppure con 
certezza la consistenza, il contenuto e finanche l’effettiva sussistenza, assumendo un 
sostanziale carattere di natura meramente esplorativa. Nel caso in cui sia presentata una 
domanda di accesso per un numero manifestamente irragionevole di documenti, la cui 
istruttoria determinerebbe un carico di lavoro particolarmente gravoso, l’Ente può 
ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai documenti e, dall’altro, il 
carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di 
stretta interpretazione, l’interesse ad un buon andamento dell’amministrazione (cfr. ANAC, 
Linee Guida). 
L’Ente deve consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già 
detenute e gestite dallo stesso, ma è escluso che - per rispondere alla richiesta di accesso - 



	
sia tenuto a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in 
suo possesso, ovvero a rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato. 
 
L’istanza può essere trasmessa per via telematica, secondo le modalità del D.Lgs. n. 82/2005 
e smi., ed è presentata, alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all’ufficio relazioni con il pubblico; 
c) ad altro ufficio indicato dall’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale; 
d) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, quando 

l’istanza ha ad oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del decreto trasparenza. Il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza può chiedere, in ogni tempo, agli uffici informazioni 
sull’esito delle istanze. 

Accesso civico generalizzato 

Il diritto all'accesso civico generalizzato riguarda la possibilità di accedere a dati, documenti e 
informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione obbligatoria previsti dal d. lgs. n. 33/2013. 

La legittimazione a esercitare il diritto è riconosciuta a chiunque, a prescindere da un particolare 
requisito di qualificazione. 

La richiesta deve consentire all’amministrazione di individuare il dato, il documento o 
l'informazione; sono pertanto ritenute inammissibili richieste generiche. Nel caso di richiesta 
relativa a un numero manifestamente irragionevole di documenti, tale da imporre un carico di 
lavoro in grado di compromettere il buon funzionamento dell’amministrazione, la stessa può 
ponderare, da un lato, l’interesse all’accesso ai documenti, dall’altro, l’interesse al buon andamento 
dell’attività amministrativa (Linee guida Agenzia nazionale anticorruzione-Anac su accesso civico 
generalizzato, paragrafo 4.2). 

L’esercizio di tale diritto deve svolgersi nel rispetto delle eccezioni e dei limiti relativi alla tutela di 
interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti (articolo 5 bis del d. lgs. n. 33/2013). 

Il rilascio dei dati da parte dell’amministrazione è gratuito, salvo l’eventuale costo per la 
riproduzione degli stessi su supporti materiali. 

 

Come si esercita 

Il diritto di accesso civico generalizzato si esercita compilando il modulo predisposto, senza 
indicare motivazioni. Il modulo, sottoscritto dal richiedente e accompagnato da copia di un 
documento di identità, va inviato all'ufficio competente per via telematica (sia e-mail ordinaria che 
posta elettronica certificata-Pec), per posta ordinaria o consegnato a mano, ai seguenti contatti: 

• Ufficio Protocollo ARCEA – Cittadella Regionale – Piano I – Zona Levente Località 
Germaneto – 88100 Catanzaro  

• protocollo@arcea.it  



	
• funzionamento@pec.arcea.it  

 

Richiesta di riesame 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da 
parte dell’ufficio detentore dei dati, sia che si tratti di uffici centrali che periferici di 
quest’amministrazione, il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell’art. 5, comma 7, D.Lgs. 33/2013, 
inviando la richiesta ai seguenti recapiti: 

 

pec: direzione@pec.arcea.it  

posta ordinaria: ARCEA – Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza –– 
Cittadella Regionale – Piano I – Zona Levente Località Germaneto – 88100 Catanzaro  

Alla richiesta di riesame, sottoscritta dal richiedente e accompagnata da copia di un documento di 
identità (non necessario in caso di firma digitale), dovrà allegarsi la richiesta presentata all’ufficio 
detentore dei dati in prima istanza, la risposta fornita dallo stesso ufficio ed eventuali relativi 
allegati. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza decide con provvedimento 
motivato, entro il termine di 20 giorni, salvo il maggior termine previsto dall'articolo 5-bis, comma 
2, lettera a), D.Lgs. 33/2013, nel caso di interpello del Garante per la protezione dei dati personali. 

 

Tutela 

Nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto da 
parte dell’Ufficio detentore dei dati, o avverso la decisione in sede di riesame del Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, o in caso di sua mancata risposta entro il 
termine previsto, il richiedente può presentare ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo (D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104). 

Resta ferma comunque la possibilità di ricorrere al Tribunale amministrativo regionale anche senza 
presentare richiesta di riesame. 

Accesso civico semplice 

Il diritto all'accesso civico semplice riguarda la possibilità di accedere a documenti, informazioni e 
dati oggetto di pubblicazione obbligatoria (articolo 5, comma 1, d. lgs. n. 33/2013). 

Può essere esercitato da chiunque, a prescindere da un particolare requisito di qualificazione, in 
caso di mancata pubblicazione degli stessi da parte dell'amministrazione. 

 



	
Come si esercita 

Il diritto si esercita inviando per via telematica una richiesta al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza al seguente indirizzo di posta certificata: 

direzione@pec.arcea.it  

Ai fini dell’invio, è necessario utilizzare il modulo predisposto. 

La richiesta è gratuita, e non deve essere motivata. 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di ARCEA è raggiungibile 
ai seguenti recapiti:  

• Email:	direttore@arcea.it  
• PEC:	protocollo@pec.arcea.it 
• Telefono: 0961 750558 

	


